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120. 124) qual fine abbia avuto. D el resto at­
testava l 'Olmo (lib. II .  e IV .  hisf. latina) di a- 
ver veduta egli stesso l’ancona (leonini) di le­
gno dorato, che aveva il detto Angelo di sopra 
A n g elu m  etiarn ejusdem  fabricar, supra appo­
ni curavit ; e che dipinta poi nell’ancona stessa 
vi era la figura del protomartire vestita da dia­
cono, colle pietre insegna del suo martirio ; al 
destro lato v ’ erano i santi Giovanni, Marco, 
Cipriano, e Girolamo dipinti, e al sinistro li 
santi Georgio, Bartolommeo, Benedetto, e Lo­
renzo ; a' piedi del protomartire aveavi genu­
flessa l ’effigie dell ’abate Bonincontro risplen­
dente per le insegne pontificali, tendendo le 
palme in atto supplichevole; vicine v ’eran que­
ste parole quasi corrose per la vecchiezza: bo- 
TÍIITCONTRVS A BBA ... H ... C H R IST V S  S1T... e  SO ltO  ai 
piedi del L evita:  m c c c l x x h i i  n e l  m e x e  d i  d e-  
C EM BR IO  K A T A R IN V S  P I5 X IT  HOC O PV S . DÌ questo 
Cattarino, se è lo stesso, vedi quanto si è detto 
nella chiesa de’ ss. Filippo e Giacomo in nota, 
(T. III .  p. 89). I l  nome di Cattarino come pit­
tore non veggo  nell’ Orlandi ediz. 1753.
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L e  ossa del beato N i c o l ò  GivsTmiANi che 
fiori dopo la metà del secolo X II  giacevano se­
polte nella chiesa di s. Nicolò del L ido, e per 
quanto la tradizione diceva in un ripostiglio d i 
pietra cotta situato in una delle cam ere del 
monastero d i s. N icolò dove si conservavano gli 
arredi d ella  sagrestia. Scoperte esse nel di 10 
marzo 1756 furono riconosciute con ogni legai 
forma, e riposte nel proprio vaso in un arma­
dio della sagrestia, dove stavano altre reliquie; 
e vi si scolpi un’apposita epigrafe. V i  si è col­
locato vicino anche un rotolo di carta creduta 
papiracea, rinvenuto in un cannoncino di piom­
bo, entro il vaso di terra ; rotolo tanto consun­
to, e logoro, che non si potè scoprire che cosa 
vi si leggesse. M a  volendosi queste ossa nel 
*758 trasportare da queU’armadio ad altro sito, 
cioè, sopra la porta della detta sagrestia, la 
quale comunica colle cappelle della chiesa (o- 
perazione che si esegui colla possibile legalità 
nel 9 gennajo 1768 more veneto) fu allora che 
nella sagrestia si scolpirono in pietra di paran­
gone le parole suddette che illustro. Se non
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che soppresso nel 1770 a ’ 5 di dicembre per 
decreto sovrano qual monastero, si levarono, 
previe le solite formalità, le ossa del beato, e 
si trasportarono cautamente in s. Georgio M a g ­
giore, dove fatta un ’apertura nel muro latera­
le dell'altare della sagrestia in corna epistolae, 
colà entro si collocarono chiudendosi colla det­
ta epigrafe in pietra di parangone, l’apertura 
stessa. Venuto in fine il momento della soppres­
sione anche di questo monastero, e dello sloggio 
dei monaci, la famiglia de’conti Zustinian abi­
tante alle Zattere, che dal b. N icolò, come le a l­
tre di egual cognome, discende, domandò ed  
ottenne di ricoverare presso di se queste beate 
reliquie, col rotolo, e coll’epigrafe suddetta 
che io lessi e copiai, mercè la gentilezza di 
S. E. conte e cav. Lorenzo Zustinian Recanati 
nel 2 aprile 1823. Monsignor vescovo Agostino 
Peruzzi fece allora l ’apertura per estrarle, e le 
ripose munendole del proprio episcopale sigil­
lo. Sull’urna ove si conservano è scritto: o s sa  [ 
VEN. SERVI. DEI I NICOLAI. 1VSTINIAM. [ Queste 
reliquie furono posteriormente riconosciute in 
legai modo da mons. canonico Pietro Pianton 
benemeritissimo abbate di S. M. di Misericor­
dia in questa città, che vi pose l ’abbaziale im ­
pronto allorché si trasportarono sotto l ’altare del­
la cappella privata in casa Zustinian ; la quale 
nobilissima famiglia conserva memorie e della 
b. Eufemia e del b, Lorenzo patriarca, a m b i-  
due Giustiniani, de’ quali già sarà da parlare 
in altra occasione.

Del beato N icolò  qui astergomi dal dire d ’a- 
vantaggio, perchè nella chiesa di s. Nicolò del 
L id o  sarà più opportuno il discorso. Intanto il 
leggitore può averne traccie, e nelle Notizie spet­
tanti a l b. N icolò G iustiniani monaco di s. N i­
colò del Lido. Padova M D C C X C I V  nella  
samperia d e l Seminario in 4- autore l’ab. G en­
nari, come si raccoglie dalla dedicazione al 
vescovo Nicolò Antonio Giustiniani; e nel pro­
cesso num. 546 dell’archivio di s. Georgio M ag­
giore ove trovami tutte le carte che com prova­
no quanto si è detto di copra e succedette ne­
gli anni 1756 -17 58 -17 70 .
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